
, 
enscero atalizio. 

«Per eseguire l'opera dell'Incarnazione, vi ha biso
gnata tutta l'onnipotenza e sapienza infinita di un Dio, 
in fare che la natura umana si unisse ad una persona 
divina, e che una persona· divina si umiliasse a pren
dere la natura umana: sicchè Dio diventò uomo, 'e 
l'uomo diventò Dio; ed essendosi congiunta la divini
tà col Verbo all'anima ed al corpo di Gesù Cristo, 
diventarono divine tutte le azioni di quest'Uomo
Dio ... ». 

S. ALFONSO 

(Meditazioni per Natale - 2°) 
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Un nuovo anno si apre davanti a 

Vorrà essere un anno di nuovi ~~~ ... ...,..,.32"' 

e di nuove conquiste. 

Non le conquiste interspazia 

ma le conqudtk dello spirito, 
j ' nuove aperte tla1 Concilio 

dell'Amore Trinita

;l'io di Dio, reso visibile in Cristo Gesù. 

Così ciascuno di noi deve essere co-

missione ·e lanciarsi: al-
·, 

o.,..r,C!il·'lt"'~·nblemi che 

tutti i~ mes-

IL DIRET'fORE 
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11 Concilio ha.riservat~ ai :fedeÙ -laici - cioè quelli che non appar· 

tengono al Cler~ e a q~alch~ famiglia religiosa - messaggi mera· 

vigliosi, pri~o quello della. dignità ·del Laico... poi quello della 

santità. 

:. Santità per·i Laici? È mai' possibile? Forse la .santità sarà riservat~ 

per alcuni, per quei fedeli molto devoti, molto zelanti, molto buom. 

No: la santità è proposta a tutti! grandi e piccoli, uomini e donne; 

è proposta come po~sibile anzi come doverosa, la santità, diciamo 

con gioia, con stupore, la. santità per tutti! 

. Siete stati battezzati, sì, e allora siete cristiani. Un cristiano deve 

essere un buon cristiano, o un cristiano cattivo? È certo: d'evessere 

un buon cristiano. Un buon cristiano: fino a quale età? Fino a dieci 

anni? No, sempre. Anche <luando diventa giovane? Quando va sol

dato? Qua~do va al lavor6? QUando si' ~posa? sì: è chiaro; un cri· 

b · ·t· P ' essere infedele? no: stiano dev'essere sempre un uon cns 1ano. uo · 

si chiama « fedele >>. 

· h' ma? E come si chiama la vita perfetta d'un cristiano: come SI c la · 

Si chiama Santitù! Ogni cristiano deve essere un vero cristiano, un 

perfetto cristiano, perciò ogni cristiano dev'essere santo! 

Ma allora che cosa è questa santità? 

La santità consiste nell'essere uniti a Dio, vitalmente, mediante la 

carità; ma si realizza in tante forme diverse, e anche in tante misure 

· diverse... Ogni condizione di vita ha la sua propria maniera di rea

lizzare la santità, a seconda delle proprie attitudini e dei propri 

doveri. Ma quello che dobbiamo ricordarci è questo: ognuno eli noi 

è chiamato ad essere santo, cioè ad essere veramente buono; vera

mente cristiano. È diflìcile? È difficile, se contiamo soltanto sulle 

nostre forze; è difficile se prendiamo di mala voglia la nòstra. voca

zione cristiana. 

Chi è coraggioso e chi pone nel Signore la sua fiduGia trova facile 

la santità, anzi la trova bella, la trova felice (16-3-1966) . 
.. ~. 

Ci si può perrnettere un commento? N o.' 

Ma le parole dv S. Alfonso ricevono maggiore luce e si rivelano ,nella 

loro piena aUualità e modernità e manifestano la loro freschezza 

come di una sorgente d'acqua pura che scaturisce dalla roccia. 

"Tutta la santità e la. perfezione di un'anima consiste nell'amare 

Gesù Cristo nostro Dio: nostro sommo bene e nostro Salvatore·" 

(Pmtica di Amm· Gesù C1·isto, C. I., n. 1). 
Jl\é'l 

"'Tutta la santità consiste neLL'amare Di'o e tutto L'amo1·e a D~~~~qr.-
siste nel far la sua volontà" (Ibidem, Ristretto, n. 21). . ! :; ! ; " 

"Tutta la nostra perfezione consiste nelL'amare il nostro amdb!tlissi

mo Dio. Ma tutta la perfezione dell'amore a Dio consiste nell'~ni~e 

la nostra alta sua santissima volontà" (Uniformità alla Volontà- 'di 

Dio) . 

"Iddio vuole tutti santi, ed ognuno· nello stato suo: il religioso da 

religioso, iL sacerdoie da sacerdote, il maritato da maritato, il merca" 

dante da mercadante, il soldato da soldato e così parlando· d'ogni 

altro stato .... " (Pratica A. G. C., C. 8, n. 10). 

S. Alfonso è vissuto e vi1>e del pensiero della Chiesa, perchè è vis

suto pe1· Dio e per le anim.e e vive eternamente in Dio per la sal

vezza delle anime. 

L'OssERVATORE 
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La dinamica Società di Stoda Patria 
di Terra di Lavoro in collaborazione con 
l'Ecc.mo arcivescovo · Mons. Le~netti e 
con altri Enti ha promosso recentemente 
un Convegno N azionale di studi per 
mettere in rilievo la particolare impor~ 
ta.nzà della istituzione ·della sede metro
politana di Capua avvenuta dieci secoli 
or sono· (966-1966). Con documenti rari ~è 
stato illustrato il cammino millenario 
per fare il punto sui mosaici paleocri
stiani, sul famoso « Exultet » della Cat
tedrale, sui sarcofagi e port~lj marmorei, 
sùgli archivi ecclesiastici e sulle biblio- · 
téche e sui Papi e Santi che onorarono 
l~ vetusta città, che Ausonio classificò 
tr~a le metropoli d'Italia al terzo posto, 
dbpo Roma e Milano. Verso la fine del 
IV secolo san Paolino di Nola, poeta de
libato, esaltò con entusiasmo le beneme
r~nze cristiane di Capua, che a guisa di 
faro richiamava l'attenzione della Cam
pania, dando un valido contributo. alla 
v1ta religiosa. e culturale. 
; Tra iniziative artistiche ed escursioni 

piacevoli non sono stati trascurati al
c~ni significa ti umanistici. e risoq~imen
thli. 

r l convegnisti sono rimasti stupiti per 
la ricchezza delle relazioni e comunica~ 
zloni svolte da insignì studiosi: hanno 
r~so più cospicue le adunanze le porpo
r~ degli Em.mi Cardinali 

1
Bacci e 

Browne, l'On. Ministro Mazza, i sindaci 
della zona Tifatina e noti professori 
universitari di N a poli, Roma, Bologna, 
1Ìessina, Salerno, ecc. · 
~Al margine della vistosa. commemo

rhzione, organizzata con ampie vedute 

.4 

dal dott. Pietro Borraro, Segretario del 
Copvegno, mi permetto di sottolineare 
non una lacuna nè una omissione, ma 
UJ:?. elemento che egli conferisce nuova 
lucè e decoro. È una pagin~a quasi ine
dita,. sft+ggita alle rièerche dello stesso 
E;n.mo Capeéelatro, arcivescovo di Ca
pua, che nel1893 pubblicò in due volumi 
una delle più belle biografie di sant'Al-

·.:fonso de Liguori. sia pure in stile aulico. 
Il dottore zelantissimo e Patrono ce

leste dei moralisti nutrì pe~ Capua ele
vata stima, contraccambiata largamente 
dai. migliori cittadini, che ne apprezza
r~no ·le doti di mente e di cuore, vene
randolo assai. Si formò gradualmente 
un bel cenacolo, dove giungevano le 
primizie letterarie del santo, lette con 
edificazione e diffuse. Il can. J annotta, 
il can. Farao, il p. Pagnani erano in re
lazione epistolare con lui come il sig. 
Luigi Sagliano, che fu invitato a Ciora
ni per un co~so di esercizi spirituali pre
dicato in quaresima ai galantuomini. La 
sig.na Filippa Farao meditava di entra
. re. nel monastero delle suore redentori-
ste ~i Scala; Alfonso nel. ragguagliarla 
sul regime claustrale rispondeva spic
cio: « Son troppo lunghe le. vostre let
tere». 

Il rettore del seminario Mons. · Poz
zuoli, più tardi creato vescovo, appari-

. va sovente in Arienzo per consultare 
Mons. Liguori nei problemi etici più 
difficoltosi e ne tornava sereno. Il vica
rio generale Mons. Brancacelo, indi ve
scovo di Ostuni, amava il santo prela· 
to con tenerezza filiale. Anche l'Arci
vescovo Adelmo Pignatelli, che nel 1777 

governò Capua; fu visto in ginocchio ai 
piedi del letto di Alfonso per chiedergli 
la benedizione, come riferisce il p. Tan
noia. 

Intercorse tra i capuani e sant'Alfonso 
un notevole carteggio, di cui, opiniamo, 
sono stati perduti divérsi brani. Le let
tere stampate nel 1887 - 90 (Roma, ed. 
Desclée) sono tuttavia sufficienti a illu
minare la questione. · 

Sant'Alfonso si recò a Canua nel1753: 
vi ritornò nel 1754 come risulta da un 
suo biglietto : « A Capua andai per ne
gozio gravissimo». Sembra che ;iasi af
facciato altre volte in quel periodo cru
ciale per la esistenza dei Missionari Re
dentoristi, che aveva fondato nel 1732 
sulle colline amalfitane. Il governo re
galista ostinavasi a negargli l'Exequa
tur, mostrandosi propenso a sopprimerli 
non ostante l'approvazione pontLfìcia 
conseguita nel 1749 

Il fondatore non si disanimò tra le 
subdole accuse: col tatto squisito di av
vocato aggirò il caso scraboso, mobili
tando una: sua distinta penitente, rite
nuta come « sànta » nella corte borbo
nica. Suor M. Angela del divino Amore 
carmelitana, aveva inaugurato a Capu~ 
un conservatorio, frequentato da Maria 
Amalia, moglie di Carlo III, la quale de
siderosa di pace di tanto in tanto vi si 
rifugiava insieme con la duchessa di 
Castropignano .. Il santo la impegnò a 
discorrere all'augusta regina sua amica 
intorno alla Congregazione del SS. Re
dentore, che operava un bene immenso 
con la evangelizzazione dei bovari ab
bandonati del Cilento e dei pastori ra
minghi degli Abruzzi. La mediazione di 
lei non riuscl sterile tra le insidie degli 
scalll'i giurisdizionalisti nupolctnni, che 
senza interruzione minacciavano dispac
ci eversivi. 

Suor M. Angela, ch'esercitava un visi~ 

bile fascino sulla famiglia r.eale, veniva 
censurata in certi ambienti ecclesiastici 
come politicante! Sembra che il Nunzio 

Apostolico Mons. Gualtieri non ne con
dividesse la linea : nei rapporti cifrati 
inviati al Card. Segretario di Stato di 
Sua Santità Benedetto XIV la qualifica 
con una punta d'ironia la « consaputa 
divota » o la «creduta santa», ecc. 

Fu provocata una inchiesta sul suo 
conto, per cui· scese da Roma un aust~
ro religioso teatino per esaminare l'agire 
della suora e vagliarne le intenzioni. 
Sant'Alfonso, che la dirigeva da an~i, 
non si disinteressò, mettendosi dietro le 
quinte. Ne seguì con oculatezza la vi-· 
cenda e .la sostenne, notificandole per 
infonder le coraggio: «Ho fatto qualche 
cosa per ]:?igliare in occasione le · parti 
vostre e del vostro ritiro contro alcuni». • 

Carlo III restò seccato delle procedure 
curiali e invece di sminuire il credito 
verso la suora l'accrebbe; passato al tro
no di Spagna continuò la corrisponden
za con suor M. Angela, le cui lettere 
sono tuttora conservate nell'archivio· di 
Simancas. Segnalo il caso agli .stori~i lo~ 
cali per approfondire la ricerca. 

Ignoro se a Capua esista qualche la..: 
pide, che menzioni il soggiorno di 
sant'Alfonso: si potrebbe murare nel ci
clo delle solennità millenarie, magari 
sulla facciata del conservatorio eretto 
nel '700 da: suor M. Angela del divino 
Amore. Anche una semplice «via» de~ 
dicata a sant'Alfonso potrebbe rinfre
scare la memoria agli odierni cittadini 
che il più grande moralista e il più 
classico missionario del Settecento ita
liano coltivò amichevoli relazioni con· 
i propri antenati. 

O. Gregorio 
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Una delle novità che ha suscitato maggiore 
interesse è stata la restaurazione della comu
niope in una delle Messe, a Pasqua ed a Na
talr, per quelli che l'hanno fatta rispettiva
mente nella veglia pasquale e nella messa di 
me~zanotte (Istr. n. 60; C. L. n. 55). 

Anzi nel Concilio molti Padri avevano chie
stoj che i fedeli fossero. ammessi a comuni
carfi ogni qualvolta. partecipassero alla, mes
sa,lanche più volte al giorno. La Commissione 
si ~ppose solo per il pericolo dÌ abuso ... L'in
tezlone della Chiesa è di far capire ai fedeli 

l 

chl la Comunione è intimamente legata alla 
Messa, banchetto pasquale della Nuova .Al
leanza e perciò segna il punto culminante 
<lct convito eucaristico. 

<l E' ardente desiderio della Madre Chlesn 
- ldice la C. L. n. 14 - che tutti i fedeli ven
gabo formati a quella piena, consapevole e 
attiva partecipazione alle celebrazioni litur
giqhe » onde vivano il Mistero Pasquale. 

~ La santa Comunione è il momento più 
importante e solenne al banchètto eucaristico 
cel~brato dall'assemblea ecclesiale » (Mons. 
Mqrgante). 

Il cibo eucaristico non si riceve privata
mepte e individualmente, ma in un fraterno 
fesbno, che raccoglie la famiglia di Dio at
torno all'altare. Nella Messa si ripete quello 
chJ Gesù ha detto e ha fatto nell't:iltima Ce~ 
nai con lo stesso significato di gesti, perchè 

a.vJva lascia t. o agli apostoli questo comando 
« f te questo in memoria di me>>. 

6 . 

lncontriamolo più spesso 

Ora. nell'assemblea liturgica, al posto degli 
apostoli ci sono i fedeli. Il Celebrante tiene 
visibilmente il posto di Cristo, ma in realtà 
è Cristo, capo invisibile del pasto sacro, che 
nutre i commensali con il suo corpo e con il 
suo sangue come nella Cena (La S. Messa, 
Ministero Pasquale, E. P., p.l23). 

Quando si partecipa alla Messa è naturale 
che ci si debba comunicare nel corso della 
medesima, al momento di consumare il pasto. 
Perciò non ha senso farla immediatamente 
prima o immediatamente dopo la messa, sal
vo ragioni plausibili e ragionevoli. 

Quando non è possibile partecipare alla 
Messa si faccia pure la Comunione fuori della 
Messa, ma non ci sì dimentichi che questa 
ò sempre una parlccipn:t.lonc nlln Mcssn o 
che il Cristo glorificato che si riceve si è reso 
presente e si è immolato sull'altare durante 
la Mèssa. 

.La Messa è valida con la Comunione del 
solo sacerdote, ma la Liturgia del banchetto· 
rimane come sospesa e bloccata, se giunto 
il ).UOmento di consumare il pasto, dopo tanti 
preparativi, nessuno si presenta alla mensa 
per màti.giare. E' un controsenso nel cuore 
stesso della Liturgia più solenne e più sug
gestiva della Chiesa. 

Quando allora bisogna comunicarsi? 
La ~ispo~ta precisa e logica è questa: si. 

deve fare la Comunione ogni volta che si par- · · 
tecipa al banchetto eucaristico come si man
gia· ogni v,olta .che s.i va a pranzo. o a cena. 

Quindi a ragione Mons. Morgante dice: « tan- 2) MESSA DEI MORTI 
te presenze alla Messa, altrettante comunio-
ni >>. 

Ne viene di conseguenza come già abbiamo 
accennato, che il posto della Comunione è 
durante la Messa, dopo quella del celebrante. 

La Costituzione si esprime esplicitamente 
e con chiarezza: «più perfetta partecipazione 
alla Messa » è quella « nella quale i fedeli, 
dopo la Comunione del sacerdote, ricevono il 
Corpo del Signore del medesimo Sacrificio » 
(n. 55). Il Sacrosanto Concilio ha richiamato 
l'antica disciplina ed ha voluto far capire al 
popolo di Dio l'intima connesione tra la Mes
sa e la Comunione. 

« La comunione è il culmine di una parte
cipazione, intesa come una contemplazione 
progressiva dei misteri, che trova il punto 
più alto nell'unione sacramentale» (P. Massi: 
Catechesi del rinnovamento liturgico L. D. C. 
1965, p. 311) )), 

* 

S. Alfonso già due secoli fa insegnava ai 
sacerdoti ed ai fedeli questa dottrina e prassi 
nella sua Morale e nelle sue Opere. 

Se si fosse fatta applicare oggi avremmo 
trovato il popolo di Dio permeato di pietà 
liturgica ed eucaristica e non già così im
preparato alle rinnovazioni del Concilio ed 

·inculcate in modo particolare dalla Mediator 
Dei di Pio XII. 

Vediamo come S. Alfonso parla della Co
munione. 

Il Santo Dottore fa una distinzione. Di
stingue la Messa dei vivi e quella dei morti. 

l) MESSA DEI VlVl 

a) «Nella Messa dei vivi la Comunione 
del popolo deve farsi subito dopo la sunzio
ne del sacerdote >>. 

Ma S. Alfonso, come insinua la Costituzio
ne e l'Istruzione, ammette che la . Comunione 
possa farsi nnche fuori della Messa qunndo 
esiste una causa giusta. Egli dice: 

b) « Se c'è una giusta causa può farsi 
la Comunione anche prima e dopo la Messa>>. 

Il Santo Moralista considera due ragioni: 
l) Se vi fossero molti fedeli; 
2) Se vifosse il pericolo che alcuni di essi 

avessero noia di una Messa molto lunga (Th. 
Mor., lib. VI, Tract. III, C. II, n. 249, Dub. 3). 

«Coi paramenti neri è proibito distribuire 
la Comunione prima e dopo la Messa» (Th. 
Mor. ibidem, Dub. 2- 3). 

Il nostro Santo previene le disposizioni 
del Concilio e le norme attuali della santa 
Chiesa. 

Ai tempi di S. Alfonso si disputava sulla 
convenienza della distribuzione della Comu~ 
nione durante il giorno. 

Alcuni stavano solo per la mattina altri 
anche per l'ora vespertina, purchè non. fosse 
di notte. 

S. Alfonso si propone il quesito: in quale 
ora si può distribuire la Comunione? · 

Essendovi diverse opinioni il Santo Dottore 
risponde giustamente, premettendo un « per 
se loquendo » in qualunque ora del giorno 
si può distribuire la Comunione perchè non 
vi è nessuna proibizione (Th. Mor .. ibidem n. 
252, q. 4). 

E S. Alfonso avvalora maggiormente la sua 
risposta riportà'hdo l'affermazione di coloro 
che « insegnano doversi distribuire la Comu
nione ai fedeli ogni volta che chiedono ragio
nevolmente e opportunamente>>. 

Ne clà una ragione pastorale ed ascetica. 
« Al pastore - cioè al parroco e penso ad· 

ogni sacerdote di Dio - spetta provvedere 
non solo che le pecorelle adempiano al pre
cetto, ma che ricevano tutto quello che 
maggiormente giovi al loro profitto spiritua
le>> (Th. Mor. ibidem n. 253, q. 5). 

S. Alfonso con gl'insegnamenti dottrinali 
delle sue Opere Morali, Dommatiche ed Asce
tiche ci pone nella luce radiosa del Concilio 
Vaticano Il, che insegna come «il Sacrificio 
Eucnristico è fonte ed apice di tutta la vita 
c·t·lstlnnn » (Do Eeelcsln n. 11); c che << dalla 
Eucaristia deriva a noi, come da sorgente, 
la grazia, e si ottiene, con la massima effica
cia, quella santificazione degli uomini e glo
rificazione di Dio in Cristo, verso il quale 
convengono, come a loro fine, tutte, le altre 
attività della Chiesa» (C. L .. n. 10). 

Se la S. Comunione diventa per il fedele 
il momento più importante e solenne del ban
chetto eucaristico, celebrato dall'assemblea 
ecclesiale, si vivrà da tutto il mistero della 
salvezza, che continua nella chiesa attraverso 
la Liturgia. 

Uturgicus 

7 



' ' ~~ noto e quasi proverbiale l'alto livel~ 
lo delia divozione alla Madonna del Per
pet{w Soccorso in Spagna. Sarebbe però 
di tattivo, o almeno, di dubbio gusto 
farne il paragone con altri paesi. Ci 11-
rùit;eremo a sottolineare alcune note ca
ratteristiche, in modo sommario, perchè 
pe1i approfondirne la storia e le prove 
occbrrerebbe più spazio e tempo. 

l * l ISTITUZIONALE 
! 

La prima caratteristica potrebbe chia-
matsi istituzionale :nel senso che la di
vm{ione alla Madonna del Perpetuo Soc
corso ed i primi passi del nostro Istituto 
ha~no in Spagna quasi la stessa data 
di ~ondazione. 

Ihfatti i primi Padri Italiani arrivano 
a 1\(l:adrid nel mese di febbraiÒ dell'an
no is63 e si insediano a Huete, ptovincia 

8 j 

l l 

di Cuenca, nell'estate del 1864. L'I 
gine della Madonna del Perpetuo 
corso, affidata al~o zelo dei Reden 
nell'anno 1866, ebbe nell'anno succesi 
ad Huete uno dei prmi altari fuori 
Roma. Direi uno dei più gloriosi, 
su di esso venne esposta una copia 
Quadro romano, benedetta da Pio IX, 
di quella. si servl la Madonna il 29 
gio 1867 per ridare prodigiosamente 
vista a un bambino di sei anni. 

La coincidenza della 
del nostro Istituto e del culto alla 
donna del Perpetuo Soccorso, 
patte, spiega come, fin dal principio 
pra .tutto dalla· restaurazione delle 

.. dazioni spagnole nel 1879, queste si 
sformassero in altrettanti centri: 
ni, nei quali il titolare della 
cialmente se essa era nuova di 
si riser.vava 'B.lla nostra· ....... <"""·"'~.~··~· 

quando, per caso, il tempio in preceden
za era stato dedicato ad altro titolo, si 
erigeva nel medesimo un altare premi
nente od una cappella in . onore della 
Madonna del Perpetuo Soccorso. 

Così è accaduto, nel decorso dei cento 
anni che ci separano da quelle giornate. 
Nelle città e nei centri secondari si sono 
succedute, per tutto il territorio della 
Spagna, diverse fondazioni liguodne fi-
no al numero di 25 in circa, delle quali 
oggi restano 17. Ciascuna di esse, a pro

.""""7i'-. .... "' del tempo, dei mezzi e dell'1m
del luogo, si è trasformata in 
di attrazione e di irridazione 

a: tanto che alle volte. il sacro 
veniva ribattezzato dalla gente 

nome onorifico di «Santuario», il 
racchiude più intense graduazioni 

fervore e di concorso. Fra tutti que
{ocolad spicca quello çli Madriçl co-

Il P. RAIMONDO TELLEIUA, deceduto 
nei mesi scorsi, era un assiduo collabo
ratore della Nostra Rivista. Pubblichiamo 
questo articolo postumo. 

(NOTA DELLA DIREZIONE) 

me « il Santuario » per eccellenza del 
Perpetuo Soccorso dentro la capitale, 
nel quale sotto lo sguardo della Madon
na si distribuiscono ogni anno quasi 
mezzo milione di comunioni. Del resto 
lo stesso Santuario, sede del Superiore 
provinciale e fucina intellettuale ed a
postolica dei 'nostri missionari, è rima
sto sempre all'avanguardia ed a soste
gno di tutte le nostre opere mariane. 

* MISSIONARIA 

La Madonna del Perpetuo Soccorso ha 
partecipato intensamente nell'attività 
missionaria della Provincia Spagnola: 
il contrario sarebbe un assurdo, poichè 
le missioni sono l'impegno specifico del-. 
la falange alfonsiana nella Chiesa. La 
statistica, che, al termine di questi cen-. 
to anni

1 
ha raccolto la somma delle mis-
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sioni fatte, fa un elenco di circa 40.000, 
condizionato naturalmente alle normali 
sviste che accadono in simili bilanci con
suntivi. Non si dimentichi però che so
no stati rari i missionari, qualcuno di es
si tuttora vivente, i quali esibiscono nel 
loro quaderno di operai ottantenni la 

·bella cifra di 400 e di 450 missioni. 
Or bene : la Madonna del Perpetuo 

Soccorso è stata dovunque un elemento 
essenziale delle singole missioni. Certa
mente, nel lungo arco del secolo, suc
cesse l'eccezione di non far entrare in 
determinata missione la nostra Effigie 
per non adombrare qualche altra Imma
gine locale : ma si trattava di eccezioni 
ed ancora piuttosto rare. Normalmente 
i l Soccorso perpetuo di Maria non solo 
destava simpatia, ma avvinceva i cuori 
e si costituiva centro decisivo intorno 
al quale si organizzavano. le funzioni 
propriamente mariane e si intestavano 
negli ultimi giorni molte opere di perse
veranza. 

Fatta Regina e Madre del paese con 
la missione, la Madonna adempiva ai 
suoi doveri di Soccorritrice dopo la par-

1 

tenza det missionari, i quali nel viaggio 
del ritorno al convento portavano con 
sè amoro~amente le liste no~inali di 
coloro, che si erano arruolati tra 1 soci 
e le socie dell'Arciconfraternita. Si sta
biliva così un legame spirituale, raffor.: 
zato coi libri, riviste, corone, medaglie, 
immaginette ed altri simili mezzi, che 
perpetuavano la memoria di quelle emo
zioni e di tanti cristiani insegnamenti. 
Spesso dentro la Chiesa parrocchiale si 
innalzava un'altare alla nostra Madon
na o al mer;w le si dedicava una nièchia: 
quinq.i le anime divote costituivano uria · 
sezione della Confraternit.a con le adu..: 
nanze settimanali o mensili, a seconda 
dell'importanza dei luoghi, ·del mag
giore o minore fervore dei promotori 
dell'opera e~, alle volte, a misura del-

lO 

l'interessamento posteriore dei missio
nari. 

In conclusione può all'ermarsi che tut
to ciò che S. Alfonso previde e mise in 
pratica per far intervenire la Madonna 
Immacolata nelle missioni come univer
sale Mediatrice della grazia divina, cer
carono i Redentoristi spagnoli di incor
porarlo ed aggiornarlo all'insegna e sot
to l'ispirazione della Madonna del Per
petuo Soccorso, data loro per guida e 
maestra fin dall'inizio. 

* POPOLARE 

Divozione sanamente popolare in se 
stessa e nelle sue m~mifestazioni. Un 
esempio : l'imposizione del suo nome 
nel battesimo delle bambine. «Socorro», 
cioè Maria del « Socorro » non risulta 
infrequente o poco gradito tra le donne 
in Spagna. In certe regioni il profilo bi
zantino della nostra Madonna, sporgen
te da un· mosaico o da una maiolica, 
saluta i visitatori di casa dall'alto della 
:taccia.ta o dal portone d'ingresso. 

La popolarità nondimeno preferisce 
l'intimità della famiglia o del tempio. 
NeUe famig~i:e, spe_cialmente quando 
vi sono ammalati, gode speciale favore 
la messa domenicale che, da molti anni, 

· viene per essi radìodiffusa e commen
tata dal Santuario di Madrid a tutta la 
nazione. Dentro e fuori di casa' non è 
raro l'esempio della padrona o della 
figlia, che portano temporaneamente 
«l'abito della Madonna» in pegno di 
amore e di sacrificio per ottenere una 
grazia. 

N elle chiese la forma popolare più 
pregiat~ è la Novena, predicata o no, 
secondo l'importanza dei luoghi, la den
sità dei devoti ed anche la loro genero~ 
sità : .. altrove si accontentano di un pe~ 
riodo più breve· di predicazione. In certe 
località, sopra tutto dove i Padri Reclen
toristi hanno la residEmza, il N ovenario 

viene coronato (o veniva quando le at
tuali difficoltà del traffico non lo osta
colavano) dalla. solenne proc·c'ssiOJH', per 
la quale sono state fabbricate splendidi 
«carri». Più splendide ancora si stima
vano le corone regalate con donativi po
polari alla nostra Madonna a Granada 
ed a Madrid, ma derubate dai bolscevi
ci durante la guerra civile. 

Tali manifestazioni esterne rispondo
no al sacro fuoco diario di tutto l'anno, 
poichè nel suo decorso l'Arciconfraterni
ta- quando non sonnecchia - si sforza 
di ravvivarlo. Così, oltre le diverse 
iniziative, si erano affermate due: una 
la Visita Domiciliaria. Una Immagine 
della nostra Madonna, sistemata dentro 
un'urna portatile, fa il giro delle singole 
.famiglie iscritte al «coro» o gruppo, 
per un giorno del mese. L'altra, la Sup
plica Perpetua.. I membri volontari si 
prenotano per passare mezz'ora. - nel 
giorno prescelto dinanzi al Quadro 
prodigioso, di maniera che esso venga 
quasi «impegnato» a raccogliere per 
l'intera giornata il sussurro delle ininter
rotte preghiere. Questo nelle città im
portanti non riusciva troppo diflicile, 
perchè la Supplica restava abbinata nel
le ore mattinali alle sante messe, e nelle 
ore pomeridiane all'adorazione dell'O
stensorio eucaristico. Una terza inizia
tiva, quel1a della N ovena Perpetua, sta-
va ancora agli inizi quando cominciò 
l'applicazione della nuova ondata litur-

Un sigillo prettamente spagnolo di 
divozione lo ritroviamo nel fa

che essa ha acquistato presso alcu
organismi nazionali, nei quali la Ma

a del Perpetuo Soccorso è assorta 
di Patrona ufficiale e, per con

uenza, di qualche cosa o persona più 

intima e vicina ai suoi membri. 
In primo luogo si elenca da una qua

rantina di anni la Sanità Militare, che 
liberamente la scelse per sua Patrona e 
da 1:1llora la venera come tale con piena 
approvazione delle Autorità corrispon
denti. I reparti dunque dell'Eseréito 
spagnolo addetti ai servizi sanitari (i me
dici, gli infermieri.. .. ) celebrano la festa 
della nostra Madonna e ad essa vi parte
cipano rappresentanti delle altre Armi 
(fanteria., ·artiglieria ... ) dell'Esercì to. I
noltre, siccome i militari non possono 
formare unioni pie e cose del genere, si 
è provveduto dalle loro mogli o figliole 
a istituire, sotto la denominazione del 
Perpetuo Soccorso, le Dame della Sanità 
Militare, le quali si occupano diretta
mente delle preparazione e dello svol
gimento'~ religioso della festa, così ':"i 
prendono parte normalmente sia la mo
glie che la figliola del . generalissimo 
Franco. 

A i~itazione ed in seguito dei medièi 
militari ricorsero i medici civili al Pa
trocinio della nostra Madonna: sicchè 
da una ventina di anni la sua festa viene 
da. essi solennemente ricordata, a comin
ciare dalle aule universitarie della Fa
coltà di Medicina e senza eccettuare 
qualche volta anche le riviste scientifi
che, la eli cui copertina si onorò con la 
copia della loro Protettrice. Ciò posto 
non desta meraviglia che le case, ossia 
i Posti di «Pronto Soccorso» abbiano 
chiesto ed ottenuto la protezione della 
celeste Soccorritrice: onde la sua pre
senza in questi luoghi di. raccolta inat
tesa è per gli ammalati o per i feriti un 
primo richiamo alla fiducia nella gua
rigione. 

Ci sono in Spagna altri Patronati, a 
prima vista meno spiccati, coi quali la 
nostra Madonna ha esteso l'area dei 
suoi aiuti e l'influsso dei suoi consigli. 

(continua a pag. 14) 
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n fine principalissimo dell'Istituto dei Re- tano, non può limitarsi ad esporre la parola 

dentoristi sono le Missioni nelle parrocchie di Dio in termini generali e astratti; ma deve 

ed in terra di evàngelizzazione. 

E queste missioni parrocchiali sono sempre 

attuali e necessarie così come le vedeva e 
' . 

le intendeva S. Alfonso, espertissimo· missio-

nq.rio ed uno dei più grandi del regno na

poletano. E come allora così· anche oggi. La 

psicologia del popolo è sempre la stessa anche 

se riceve delle nuove impressioni e delle· 

nuove trasformazioni. 

Anche la predicazione, dopo il Concilio Va

ticano II; cambia tono pur conservando la 

sostanza del metodo alfonsiano. 

L'aggiornamento, di cui tanto si· parl.a; a 

proposito ed allo sproposito, consiste nel 

presentare la parola di Dio in una veste più· 

adatta alle condizioni dei tempi ed alla men

talità evoluta degli uomini di oggi. Consiste 

nel· presentare le verità -evangeliche, invitan- · 

do « tutti insistentemente alla conversione ·e 

alla santità. E la predicazione sacerdotale, 

che nelle circostanze attuali del mondo è 

spesso assai difficile, se vuole avere pit1 effi

ca·ci risultati sulle menti di coloro che· ascol-

(8- 23 gennaio 1966) 

ACERRA CITTA' - 28.000 abitanti. 
Vescovo: Eccellenza Mons. Nicola Capasso 
Chiesa Cattedrale: Parroco: Mons. fasqua-. 
le De Lucia. 
M~ssionari: P. Ernesto Gravagrmolo · da 
Teano - P. 'Domenico Pirozzi da Napoli'
P. Carmine Alfieri da Pagani - P. Califano 
Ciro da S. Angelo a Cupolo - P. Mosè Si
manetta da Francavilla Fontana. 
Confessioni ·ascoltate circa diecimila: Co-· 
munioni distribuite oltre diecimila. 

applicare la perenne verità del Vangelo alle 

circostanze concrete della vita» (P. O. n. 4). 

« È necessario che la predicazione ecclesiasti

ca come la stessa religione cristiana sia nu

trita e regolata dalla sacra Scrittura ... Nella 

parola di Dio è insita tanta efficacia e poten

za, da essere sostegno e vigore della Chiesa 

e per i figli della Chiesa saldezza della fede, 

cibo dell'anima, sorgente pura e perenne 

della ·vita spirituale» (DV. n. 21). Tale è sta

ta la predicazione missionaria dei Figli di 

S. Alfonso e tale deve essere maggiormente 

do:Po il Concilio Vaticano II perchè «venga 

spiegata l'autentica dottrina di Cristo, e pre

dicata la potenza salvlflca dell'opera divina 

di Lui » (DV. n. 20) « sotto forme diverse, in 

rapporto alle diverse necessità degli ascolta

tori» (PO. n. 4), perchè partecipino all'«O

blazione cui si uniscono sia coi loro voti e 

preghiere sia con la ricezione del Sacramen· 

to >> (P. O. n. 4). 

E questo non solo lo costatiamo, ma lo 

raccogliamo nelle nostre missioni. 

(8- 23 gennaio HJ66) 

ACER,RA: Parrocchia della SS. Annunziata 

Parroco: P. Giacinto Oppido O. P. 

Missionari: P. Vincenzo D'Itria da Morcone, 
Istruttore - P. Luigi Gravagnuolo da 
rianella, Predicatore - P. Gulrlo Porlllo, dn 
Morcone,· Rosnrinnlc. 
La parrocchia conta circa 6000 anime. 
Le confessioni ascolt.ate circa duemila e 
Comunioni distribuite circa 3.000, 

l I I 

(8- 23 gennaio 1966) (29 gennaio - 13 febbraio 1966) 

ACERRA: Parrocchia di S. Pietro: anime ACERRA: S. Felice a Cancello, abitanti 1500 

circa 4000. 

Parroco: don Nicola De Lucia 

Missionari: P. Luigi Pentangelo da Tro
pea, Istruttore - P. Franco Ballarano da 
Francavilla Fontana, Predicatore - P. Be
nito Sellitto da Pagani, Rosarianle, uo
mini, ecc. 
Confessioni ascoltate circa milleottocento e 
così le Comunioni distribuite. 

gennaio 1966) 

ACERRA: Parrocchia di Maria SS. Annun
ziata: anime circa 3000 (Fraz. Licignano). 

Parroco: don Antonio Di Fiore. 

Missionari: P. Mario Gagliardo dn Avellino 
Rosarianlc - P. Salvatore M. Pnrziale da 
Ciorani, Istruttore - P. Domenico Battiga
glia da Tropea, Predicatore. 
Confessioni ascoltate circa duemila: Comu
nioni distribuite circa un 2500. 

- 23 gennaio l!lGG) 

nnime cit·cn lflOO. 

Parroco: don Giuseppe Piscitelli. 

Missionari: P. Gaetano Mariniello dn Ma
rianclla - P. Alfonso Santonicola 'junior da 
S. Andrea Jonio. 
Confessioni ascoltate un 400 e altrettante 
le Comunioni. 

- 13 febbraio l!l66) 

(centro) Parrocchia di S. Andrea: 

Missionari: P. Vincenzo D'Itria da Morcone 
" P. Oreste De Simone da Francavilln Fon
luna, Predicatore - P. Gernrdo I3nttlgaglin 

Morcone, Hosnrinnlc. 
Confessioni ascoltate circa 2BOO: Comun-

Parrocchia di S. Stefano Protomartire. 

Parroco don Pietro Cioffi. 

Missionari: P. Antonio Cannavacciuolo da 
Scala - P. Ermelinda Masorie da Pagani. 
Confessioni ascoltate un mille: Comunioni 
distribuite un duemila. 

(29 gennaio - 13 febbraio 1966) 

ACERRA: S. Felice a Cancello (centro) abi
tanti un seimila. 

P,.a.rr~cchia di S. Felice Martire. 
P~rroco don Felice Giglio. 
Missionari: P. Samuele Torre da Mater-' 
domini, Predicatore - P. Domenico Pirozzi 
da Napoli, Istruttore e Conferenze ai Pro:.. 
fessionisti - P. Ciro Califnno da S. Angelo 
a Cupolo, Rosariante e uomini. 
Confessioni ascoltate oltre quattromila: 
Comunioni seimila circa. 

(29 gennaio - 13 febbraio 1966) 

ACERRA: Cusnzenca: abitanti 500 

Parrocchia di S. Leonardo 

Parroco: don Vincenzo Sgambato. 

Missionari: P. Antonio Iacovino da Avel
lino, Istruttore - P. Alfonso Santonicola 
Junior da S. Andrea Jonio, Predicatore. 
Confessioni ascoltate circa 250: Comunioni 
distribuite un 500 circa. 

(29 gennaio - 13 febbraio l!J66) 

ACERRA Talanico: abitanti 1300 

Parrocchia di S. Pietro. 

Parroco: don Carmine Pirozzi. 

Missionari: P. Martino Leonardo da Ma
rianella, Istruttore - P. Ernesto Grava
gnuolo du Teano, Predicatore. 
Confessioni ascoltate circa 1000: Comunio
ni distribuite 1000. 
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(contìnuaz. di pag. 11) 

Ad esempio, l'Opera nazionale della 
Previdenza Sociale con tutti i suoi orga
nismi e col molteplice suo apparato bu
rocratico: l'Unione nazionale degli ad
detti al Ministero delle Finanze : ed al
cun' altra istituzione di mi~ore impor
tanza. 

Da quanto abbiamo rapidamente ac
cennato si può valutare il fondo e la for
ma. di questa divozione. spagnola· alla 
Madonna del Perpetuo Soccorso. Ella 
stessa n'è la principale artefiCe e motri
ce. I suoi missionari redentoristi vi 
hanno collaborato con ·la parola e con 
la stampa. Anzi, per quest'ultima esiste 
da più di sessanta anni l'Editrice detta 
«Del Perpetuo Socorro », che senza 
tipografia propria è riuscita a creare 

_.;.....-.-~ 
~ 

\ 
\ 
\ 
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tutti gli elementi necessari per una pl'O• 

paganda intelligente, cfncucc e popola
re. Basta citare la rivista «El Perpetuo 
Socorro » iniziata alla fine dell'800, il 
Manuale di preghiere alfonsiane e ma
riane « El Devoto del Perpetuo Soccor
so », la ricca serie di novene, storie ed 
illustrazioni sulla stessa Madonna. 

Di tale collaborazione si serve la ce-
.leste Madre per dilatare l'impero ·del 
suo nome e del suo Perpetuo Soccorso 
sopra la nazione che, dall'altra sponda 
del Mediterraneo, guarda verso Roma e 
nella Città Eterna venera sull'Esquilino 
la Gemma bizantina del tempio di S. Al
fonso, sintesi - Essa - della Reden
zione di Cristo e della missione di sua 
Madre verso gli uomini. ' 

R. TELLERIA 

\ 
lH 
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PKl\ L'UNIONE Dl TU'J"l'l l CIUSTli\Nl 
PER GLI ORTODOSSI 

~ 
l 

20 

21 
22 
23 
24 
:25 

PEll GLI ANGLICANI 
PER TUTTI I PROTESTANTI 
PER I PROTESTANTI IN l'l'ALIA 
PEH I CATTOLICI' 
PER GLI EBREI 
PE.R I NON- CRISTIANI 

----()---·---

DOMENICA 2!J GENNAIO 

Gic>rr1ata Mondiale per Lebbrosi 
PHEGHIAMO E DIAMO OF'li'ERTE 

.. ,. ····.··~··. 

NELLA PACE DI CRISTO 

P. A 6 O S T l N O N A T A L E 

Prometteva assai nel futuro sul campo del

l'apostolato missionario. 

La sua esuberanza, Jn sua energia, la sua 

volont:ì, la sun inlellig<'llZn c soprattutto la 

sun bontà scontavano giù In fecondità dei 

suoi lavori apostolici. Lo aveva fatto intra

vedere dalle occasioni di quelle pochissime 

volte che era stato lanciato sul campo del la-

v oro. 

Da pochi anni sacerdote rivelava la pie

nezza della grazia del suo stato e dovunque 

era mandato dai suoi Superiori edificava e 

conquistava.· 

Non per la sua giovinezza e per la sua 

presenza fisica, conquistava per la sua par•Jia 

che snpcvn presentare nelln più schietta pC'r

sunsionc clclln sua sincem picl!\ c nella più 

afl'nscinante semplicità alfonsiann. 

Ne può essere testimone il triduo che m:l-

l'oltobre scorso predicò in onore di S. Ge-

"·Quello c ne vuole Dio L. ,, 

rardo Maiella nella. Cattedrale . di . Avellino. 

E nessuno l'ha dimenticat~. L~tt~re, Pagani, 

Avellino hanno vi va la figur~· del P: Agosti

no Natale; lo piangono e pregàno per 'ia pace 

della sua anima benedetta. . 

Non lo dimentichèrà mài ·la ·'sua~ patria: 

Casapulla. .''• /.·f · 
Il P. Agostino è una' di q~eÌl~. fiiure. che 

• · . '4 - ·~:.,.;. ;r ·.: · · • 
difionderanno continuamente hice· rrùpva. 

Nasceva il 16: lugli~ 1935, ·festa déna·:Ma

donna .dei CarmiU:e; Nel 1951; · ~ 'sédfct: anni, 

ehtrava nella scuola missionaria redentorista 

di Lettere, dove poi sacerdote, sarà Assist(m

te degli Aspiranti. Il 20 settembre 1055 e

metlevn i . voti religiosi nel Noviziato di 

Ci orani. 

Il 22 febbraio 1062 riceveva la prima ton· 

sura e. all'indomani i quattro ordini' minori. 

Il 16 settembre 1962 riceveva il suddia

conato ed il 22 dicembre 1962 il Diaconato. 

Ascendeva nl sacerdozio, nl quale vi si era 

preparato con una vita intensa di preghiera 

e di studio, il 17 marzo 1963. 

Sacerdote di Cristo! Ne aveva compreso 

tutto il significato. 

« È un altro Cristo, è il Ponte sul mondo, 

un Mistero di gioia, il Mediatore, il Consola

tore », scriveva. 

E P. Agostino mentre s~ disponeva ad es

sere tutto questo nella sua vita, fu chiamato 

a tramutare la vita terrena con quella , del 

cielo il 5 dicembre 1966, alla vigilia della 

Madonna Immacolata che aveva amato e 

servito con afietto di figlio, tenero e devoto; 

Ci conforta il pensiero che P. Agosllno 

continuerà dal cielo la sua missione sulla 

terra. 

(B. C.) 
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l ns. GIUSEPPINA D' 4NDRIA 
Affiliata Redentorista 

All'alba del 20 Dicembre 1966 si addor
mentava nel Signore all'età di 93 anni la si
gnorina. In s. Giuseppina D'Andria. Er~ nata 
a Scafati il 6 marzo 1873. La madre, Raf
faella D'Andria Vitale fu la prima maestra 
di Scafati. 

Di famiglia di stampo cristiano. Giuseppina 
fu educata a Vietri sul Mare dalle Figlie 
di S. Vincenzo dei Pàoli. 

Nel 1H04 iniziò il suo insegnamento nelle 
Scuolè Elementari comunali di Scafati e la 
la sua attività di apostolato nell'Associazione 
delle Gerardine, per la quale il 10 gennaio 

' 1910, dopo 5 anni di prove, ottenne il ne.:. 
creto di approvazione e di erezione dal Ve
scovo di Nola, Mons. Agnello Renzullo. Ar
dore indomabile manifestò nella scuola per 
la formazione intellettuale' degli alunhi e di 
più ancora nell'educazione cristiana dei me
desimi e delle famiglie. Lasciava l'insegna
mento verso il 1939 col rimpianto di tutti. 

Fu tra le prime attive propagandiste del
l'Azione Cattolica in Italia meridionale. Al 
Congresso di Venezia dell'Opera dei Con
gressi (l'Organismo che coordinava l'attività 
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d~i iaici ai primordi dell'A. C.) conobbe 
ascoltò Giuseppe Toniolo. 

Più tardi consigliata e sostenuta dalla 
Principessa Giustiniani, che con la benedi
zione del Pontefice, S. Pio X, fu la fonda
triCe del Movimento di A. C. Femminile, eli
venne operosa zelatrice in tutta la zona e, in 
particolare, nella plaga della Diocesi di Nola 

·prima della Gioventù Femminile di A. C. e 
successivamente dell'Unione Donne di A. C., 
di cui per diversi anni fu Presidente Dioce
sana. 

Nella scuola lavorò con passione: per lei 
fu una missione. Fedele a Dio ed alla Patria 
in tempi, in cui, dichiarars~ ·cattolico nello 
·ambiente scolastico signifìcava esporsi allo 
~cherno e ·a pressiòni di vario genere, si fece 
propugnatrice aperta. ed impavida dell'Asso
ciazione magistrale «N.· Tommaseo » che rac
coglieva gli insegnanti cattolici. 

Prima ch~}n l)iocesi il ~Ù-lo intenso Apo
rstolato si svolgeva nella. Sl.Hl. Parrocchia e fu 
preziosa collaboratrice dei Pflrroci. Le gare 
Diocesane· per la Dottrina 'cristiana la videro 
dirigente e guida sicura dellfl gioventù, più 
volte riscosse applausi e benedizioni dei t>re
suli ed anche diplomi di ' benemerenza da 
parte degli Organi Direttivi diocesani e re
gionali. · · 

Ma l'attività della signorina Giuseppina è 
legata alla devozione a S. Gerardo ed alle 
Opere Redentoriste. 

Negli ultimi anni non potendo più uscire 
raccoglieva nella sua abitazione la f.'ioventù 
gerardina e continuava il suo apostolato con 
la parola e con l'esempio. 

Silenziosamente proseguì il suo apostolato: 
si prodigava per l'Apostolato della Preghiera, 
per l'Università Cattolica del Sacro Cuore, 
per le vocazioni ecclesiastiche e missionarie. 

In un. suo programma di vita, che è come 
un Testamento. spirituale, scriveva: «Maggior 
fervore metterò nel propagare il culto al s. 
Cuore (da me fondato e diretto - si rife
risce all'Apostolato della Preghiera -) con 
propaganda di libri, opuscoli ecc. Consacra
zione delle persone, delle famiglie, dei neo
nati al S. Cuore». Aveva consacrato «al Re 
d'amore la sua anima con la sua libertà; 
non desiderando altro se non quello che de
sidera il suo Re ». Chiedeva che regnasse 
«ovunque il Sacro Cuore». 

(B. C.) 
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